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Linea ferroviaria Genova-Ovada-Acqui Terme 

 Progetto di Adeguamento del PRG della Stazione di Campo Ligure-Masone 

CUP: J94J22000320001 

 

Determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi 

 

Il Presidente della Conferenza di Servizi 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e, in particolare, l’art. 14-bis; 

VISTO il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

VISTO l’art. 53-bis del DL 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla L. 108/2021 e 

s.m.i., che, “al fine di ridurre, in attuazione delle previsioni del PNRR, i tempi di realizzazione degli 

interventi relativi alle infrastrutture ferroviarie, (…), ivi compresi gli interventi finanziati con risorse 

diverse da quelle previste dal PNRR e dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 

dell'Unione europea”, introduce una disciplina acceleratoria e semplificata per l’approvazione 

dei progetti di infrastrutture ferroviarie;  

VISTE le modifiche apportate all’art. 53-bis del D.L. n. 77/2021 dal D.L. n. 13/2023, 

convertito dalla L. n. 41/2023, in vigore dal 25 febbraio 2023, e visto, in particolare, l’art. 

48 commi 5, 5 bis, 5-ter, 5-quater e 5-quinquies del D.L. n. 77/2021; 

VISTO l’art. 13 del D.L. n. 76/2020, convertito dalla L. n. 120/2020 come di recente 

modificato dal D.L. n. 13/2023, che prevede alcune accelerazioni del procedimento in 

conferenza di servizi; 

VISTA la Disposizione Organizzativa n. 375/AD del 19/12/2022, con la quale la 

responsabilità della Direzione Investimenti Area Nord Ovest, è stata attribuita all’Ing. 

Rosa Pennetta (Procura repertorio n. 87111, rilasciata con atto a Rogito del Notaio n. 

25593 in data 22/12/2022 registrata all’Agenzia dell’Entrate, Ufficio di Roma 1, in data 

30/12/2022 con n. 39620), che ha assunto l’incarico di Presidente della Conferenza di 

Servizi indetta per l’approvazione del progetto in argomento. 

 

 

 

Vice Direzione Generale Operation 
Direzione Investimenti 
Direzione Investimenti Area Nord Ovest  
La Responsabile 
La Presidente della Conferenza di Servizi 
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PREMESSO CHE  

Aspetti Archeologici: 

- con nota prot. RFI-VDO.DIN.DINO.GE\PEC\P\2024\271 del 10/05/2024, RFI 

ha trasmesso alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio (SABAP) per 

la Città Metropolitana di Genova e la provincia di La Spezia istanza per l’avvio della 

procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico, ai fini dell’espressione del 

parere di competenza, ai sensi dell’art. 41, comma 4 e all’Allegato I.8 del D.lgs 

36/2023; 

- con nota prot. RFI-VDO.DIN.DINO.GEA0011\P\2024\279 del 15/05/2024, RFI 

ha richiesto alla Regione Liguria, Vicedirezione generale territorio Servizio 

urbanistica e al Comune di Campo Ligure, di verificare, ai sensi dell’art. 25 della L. 

210/1985, la conformità alle prescrizioni ed ai vincoli delle norme e dei piani 

urbanistici ed edilizi per la realizzazione degli interventi relativi al Potenziamento 

Linea Acqui Terme/Alessandria -Ovada- Genova. Adeguamento PRG della stazione 

di Campo Ligure; 

- con nota prot. 11006 del 07/06/2024, la SABAP per la Città Metropolitana di 

Genova e la provincia di La Spezia ha rappresentato a RFI “di non richiedere l’attivazione 

della Procedura di Verifica preventiva dell’interesse archeologico, di cui al D.Lgs. 36/2023, art.41, 

c.4, Allegato I.8, art. 7 e di esprimere pertanto nulla osta alla realizzazione del progetto. Si ricorda 

che nel caso emergessero nel corso dei lavori nuovi elementi archeologicamente rilevanti (art. 5 del 

DPCM 14 febbraio 2022) potranno essere richiesti saggi archeologici ed il contestuale avvio del 

procedimento di verifica o dichiarazione dell’interesse culturale ai sensi degli artt. 12 e 13 del D.Lgs. 

42/2004, Codice dei beni culturali e del paesaggio.”; 

 

Conferenza di Servizi: 

- RFI, con nota prot. RFI-VDO.DIN.DINO\A0011\P\2024\103 del 20/06/2024, 

ha convocato la Conferenza di Servizi (CdS) ai sensi del combinato disposto dell’art. 

53-bis, comma 1, e 48, comma 5, del D.L. 77/2021, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 108/2021 e s.m.i., svolta in forma semplificata ai sensi dell’art. 14-bis della L. 

241/1990 e s.m.i. e con le tempistiche di cui all’art. 13 del D.L. 76/2020 convertito 

dalla L. 120/2020, per l’approvazione del Progetto di “Adeguamento del PRG della 

Stazione di Campo Ligure-Masone”, indicando a tutte le Amministrazioni/Enti 

interessati dal procedimento il link da cui scaricare il progetto medesimo e allegando 

la Tabella “A”, nella quale è stata indicata, per ciascuna Amministrazione e per i 



 

 

soggetti gestori di opere interferite, la normativa di riferimento per la rispettiva 

pronuncia di competenza; 

- RFI, con successiva nota prot. RFI-VDO.DIN.DINO\PEC\P\2024\128 del 

02/08/2024, ha esteso la partecipazione alla Conferenza di Servizi alla Società Anas 

S.p.A., ai fini dell’espressione del parere di competenza, da rendere ai sensi dell’art. 

26 del D.Lgs. 285/1992, in ragione dell’interessamento di aree site nella fascia di 

rispetto SS 456 del Turchino, interessando le opere un tratto di linea ferroviaria 

ubicato al di sotto del cavalcavia al km 87 della SS 456; 

- Attestata la non necessità di procedere ad espropri e/o asservimenti ai sensi del 

D.P.R. n. 327/2001 poiché le opere da realizzare ricadono in aree ferroviarie, al solo 

fine di garantire la partecipazione dei soggetti interessati, ai sensi dall’art. 14 comma 

5 della L. 241/1990 e s.m.i., RFI S.p.A. in data 28/06/2024 ha pubblicato sul 

quotidiano a tiratura nazionale “Corriere della Sera” e su quello a tiratura locale “Il 

Secolo XIX”, l’avviso di avvio della CdS. All’avviso in parola è stata data pubblicità 

sul sito web della Regione Liguria e sull’Albo Pretorio del Comune interessato dalle 

opere nonché, sul sito informatico della Società Italferr S.p.A.  

 

CONSIDERATO CHE 

 

Nell’ambito della predetta Conferenza di Servizi, sono pervenuti i sottoelencati pareri o 

note delle Amministrazioni, Enti e gestori di servizi interferenti interessati dal 

procedimento: 

- Amministrazioni statali, Regione, Comuni  

• il Ministero della Difesa - Comando Trasporti e Materiali - Reparto trasporti - 

Ufficio Movimenti e Trasporti (MO.TRA.), con nota prot. M_D A0AD369 

REG2024 0080994 del 09/08/2024, ha trasmesso il parere comprensivo delle 

seguenti considerazioni “Nulla Contro alla realizzazione dell’intervento, a condizione che 

nelle successive fasi di progettazione e realizzazione dell’opera, siano rispettati i seguenti vincoli 

e prescrizioni:  

- venga effettuata una preventiva opera di bonifica da ordigni esplosivi residuati bellici, 

nel rispetto dell’art. 22 del Decreto Legislativo n. 66 del 15 marzo 2010 - modificato 

dal decreto legislativo n. 20 del 24 febbraio 2012, ovvero secondo le prescrizioni che 

saranno emanate dal competente Reparto Infrastrutture (Ufficio B.C.M. del 5° 

Reparto Infrastrutture in Padova) previa istanza della ditta proponente (corredata dei 



 

 

relativi allegati e redatta secondo il modello GEN-BST-001 reperibile unitamente 

all’elenco delle ditte specializzate BCM abilitate dal Ministero della Difesa al link 

https://www.difesa.it/sgd-dna/staff/dt/geniodife/bonifica-bellica-sistematica-

terrestre/31529.html). Una copia del Verbale di Constatazione, rilasciato dal 

predetto Reparto, dovrà essere inviata anche al Comando Militare Territoriale 

competente;  

- siano rispettate le disposizioni contenute nella circolare dello Stato Maggiore della 

Difesa n. 146/394/4422 del 9 agosto 2000, “Opere costituenti ostacolo alla 

navigazione aerea, segnaletica e rappresentazione cartografica”, la quale, ai fini della 

sicurezza di voli a bassa quota, impone obblighi già con riferimento ad opere: di tipo 

verticale con altezza dal piano di campagna uguale o superiore a 15 metri (60 metri 

nei centri abitati); di tipo lineare con altezza dal piano di campagna uguale o superiore 

a 15 metri; di tipo lineare costituite da elettrodotti a partire da 60 KV;  

- sia garantito il transito dei mezzi/sistemi d’arma in dotazione alle Forze Armate 

marcianti in maniera autonoma ovvero caricati sui c.d. “complessi traino” ovvero, in 

caso di sottopassi di altezza libera inferiore a 5 metri, sia osservato quanto disposto dal 

Decreto Ministeriale LL.PP. del 4 maggio 1990; 

- sia osservato il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 “Codice dei beni culturali 

e del paesaggio” con specifico riferimento ai beni culturali di peculiare interesse 

militare.”; 

• la Regione Liguria – Direzione Generale Territorio – Servizio Urbanistica 

con Determinazione di assenso prot. 1554525 del 15/10/2024, ha rappresentato 

che “Le opere previste dal progetto in esame non interessano aree assoggettate al vincolo 

paesistico-ambientale e pertanto non risulta necessario acquisire la pertinente autorizzazione di 

cui all’art. 146 del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 s.m. e i.. 

Sulla base di quanto sopra si rende assenso sul progetto in parola, dando esplicitamente atto che 

tale determinazione comporta, per quanto di competenza del Servizio regionale Urbanistica, 

l’attestazione, sotto il profilo urbanistico e territoriale, della conformità dello stesso rispetto alla 

pianificazione sia di livello comunale che sovraordinato.”;  

• la Regione Liguria – Direzione Generale Ambiente – Settore Ecosistema 

Costiero e Acque, con nota prot. 1069611 del 11/07/2024, ha comunicato che 

“(…) vista la tipologia di interventi, la loro localizzazione e l’elenco derivante dalla ricognizione 

dei vincoli presenti sulle aree interessate dalle opere di cui alla Tabella A allegata alla nota, non 

si rilevano competenze in capo al settore scrivente.”; 



 

 

• la Regione Liguria – Direzione Generale Turismo, Agricoltura e Aree 

Protette – Settore politiche della natura e delle aree interne, protette e 

marine, parchi e biodiversità, con nota prot. 1034586 del 05/07/2024, ha 

comunicato che “(…) l’intervento interessa la Z.S.C. IT1331402 “Beigua-Monte Dente-

Gargassa-Pavaglione”, la Z.P.S. IT1331578 “Beigua-Turchino” e la Z.S.C. IT1331501 

“Praglia-Pracaban-Monte Leco-Punta Martin”, gestite dall’Ente Parco Naturale Regionale del 

Beigua, si comunica che la competenza in materia di Valutazione di Incidenza è affidata, ai 

sensi dell’art. 8 comma 1 lettera a) della l.r. n. 28/2009, al suddetto Ente parco cui si trasmette 

quanto ricevuto.”; 

• l’Ente Parco Naturale Regionale del Beigua, con nota prot. 667 del 

15/07/2024, ha comunicato che “(…) Il progetto in epigrafe non è suscettibile di procedura 

di Valutazione d'Incidenza in quanto esterno al Territorio Protetto così come identificato dal 

Piano Integrato del Parco attualmente vigente. Pertanto, considerate anche le lavorazioni indicate 

negli elaborati progettuali, si comunica che la realizzazione di tali interventi non avrà alcuna 

incidenza sui Siti della Rete Natura 2000 gestiti da questo Ente.”; 

• il Comune di Campo Ligure con nota prot. 5564 del 24/09/2024 ha trasmesso 

il proprio parere di competenza rappresentando che “(…) Considerato che gli 

interventi previsti ricadono in zona ID MO-A Assetto Insediativo del PTCP, approvato con 

delibera n. 6 del 26/02/1990, che l’area non è soggetta a vincolo paesaggistico ai sensi del 

D.Lgs 42/2004 e a vincolo idrogeologico ai sensi della L.R. 22.01.1999 n.4;  

Visto che gli interventi previsti ricadono in zona “F” Zona per attrezzature pubbliche di 

Interesse Generale del vigente P.R.G approvato con Decreto del Presidente della Giunta 

Regionale n. 318 in data 09.10.1998, Zona Ferroviaria F.S. sottozona T.U. di cui all’art. 

19.6.1 delle Norme di Attuazione; Dato atto che gli interventi suddetti risultano conformi alle 

previsioni del vigente PRG, per quanto di competenza dello scrivente ufficio, si comunica, ai sensi 

dell’art. 25 della L. 210/1985, che l’intervento in oggetto, di cui al progetto pervenuto in data 

20.06.2024 prot. n. 3616, risulta conforme alle prescrizioni ed ai vincoli delle norme dei piani 

urbanistici ed edilizi vigenti”;  

• Anas S.p.A., con nota prot. 896928 del 17/10/2024, ha rappresentato che “(…) 

esaminata la documentazione trasmessa, si comunica che per l’esecuzione delle attività previste 

non risulta necessaria alcuna autorizzazione/concessione da parte della scrivente società”. 

PRESO ATTO 



 

 

- delle risultanze dell’istruttoria trasmessa dal Referente di Progetto di RFI S.p.A. che 

riporta il quadro sinottico in forma tabellare con l’esame delle prescrizioni pervenute 

nell’ambito dell’iter autorizzativo; 

- che non risultano pervenuti pareri contrari, né espressi dissensi qualificati ai sensi dell’art. 

14-quinquies della L. 241/1990 e s.m.i.; 

tutto ciò premesso e considerato, 

DELIBERA 

Art. 1 

(Conclusione positiva della Conferenza di Servizi) 

Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 14-bis, comma 5, della L 241/1990, 

dell’art. 53-bis, comma 1 e dell’art. 48, commi 5 e 5-quater, del D.L. n. 77/2021 del DL 

77/2021 (convertito, con modificazioni, dalla L. 108/2021 e s.m.i.): 

- è adottata la determinazione conclusiva della Conferenza di servizi che approva il 

Progetto di “Adeguamento del PRG della Stazione di Campo Ligure-Masone”; 

- la determinazione (i) tiene luogo dei pareri, nulla osta e autorizzazioni necessari ai 

fini della realizzazione dell’opera, della conformità urbanistica e paesaggistica 

dell’intervento (come attestato nella Determinazione di Assenso prot. 1554525 

del 15/10/2024 della Regione Liguria), (ii) comprende i titoli abilitativi rilasciati 

per la realizzazione e l’esercizio del progetto, recandone l’indicazione esplicita, con 

le prescrizioni di cui agli atti depositati in Conferenza di Servizi, da intendersi parte 

integrante della presente determinazione; 

- le prescrizioni ritenute accoglibili da RFI S.p.A., cui è subordinata l’approvazione 

del progetto definitivo, sono quelle riportate nell’Allegato 1 “Prescrizioni e 

raccomandazioni”, che forma parte integrante della presente determinazione. 

 

Art. 2 

(Efficacia) 

Ai sensi dell’art. 14-quater, comma 5 della L. n. 241/1990, i termini di efficacia di tutti i 

pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati 



 

 

acquisiti nell'ambito della conferenza di servizi decorrono dalla data della comunicazione 

della determinazione conclusiva della conferenza. 
 

Art. 3 
(formalità - pubblicazioni) 

La presente determinazione sarà trasmessa ai soggetti interessati dalla Conferenza di 

Servizi e pubblicata sul sito RFI S.p.A., unitamente al quadro definitivo delle prescrizioni 

accolte, alla cui ottemperanza è subordinata l’approvazione del progetto delle opere. 

 
 
 
 

La Presidente della Conferenza di Servizi 
Ing. Rosa Pannetta 
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